
Cosa consiglia 
alle nostre lettrici 
con problemi di brac-
cia non più toniche?
A seconda della entità del rila-
sciamento, tecnicamente ‘ptosi’, 
ci sono macchinari come la ra-
diofrequenza ed il laser ad infrarossi 
che, nei casi di ptosi iniziale, migliora-
no l’aspetto dell’interno braccia riscal-
dando lo strato superficiale del derma 
e dando una maggiore retrazione cu-
tanea.
Nei casi di media e grave ptosi cuta-
nea, spesso associati anche ad aposi-
tà localizzata, è necessario intervenire 
chirurgicamente con il lifting interno 
braccia. Nei casi  in cui sia necessaria 
anche una riduzione dei volumi, l’inter-
vento viene associato ad una liposcul-
tura del contorno del  braccio, per un 
miglior rimodellamento d’insieme.

In cosa consiste l’intervento di lif-
ting braccia?
Il lifting braccia è un intervento che pre-
vede l’asportazione chirurgica di una 
losanga di cute all’interno delle brac-
cia ed un rinforzo della fascia musco-
lare, per dare appunto una maggiore 
tonicità alla muscolatura rilassata.
E’ un intervento della durata di un’ora 
circa, un’ora e mezza se si associa an-
che liposcultura, si esegue in anestesia 
locale con sedazione, prevede un ri-
covero in day hospital  ed una ripresa 
delle normali attività dopo 2/3 giorni di 
riposo a casa. E’ necessario un periodo 
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Il lifting
delle braccia

Ecco come intervenire sul rilasciamento
della parte interna delle braccia. 

Riacquistare tonicità non è impossibile. 
Intervista al prof. Marco Gasparotti

di un paio di settimane di limitata at-
tività fisica per quanto concerne l’uso 
delle braccia.

E le cicatrici?
All’intervento di lifting braccia resi-
dua una cicatrice sottilissima, che va 
dall’ascella fin quasi al gomito, e che 
dopo un leggero arrossamento iniziale 
diventerà invisibile nel giro di 3/4 mesi.
Nei casi di rilasciamenti minimi la cica-
trice residua all’intervento sarà sola-
mente a livello trasversale dell’ascella, 
quindi ancora più facile da occultare.

E’ necessario affidarsi a specialisti in 
Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed Este-
tica, (www.sicpre.org) che operino in 
strutture qualificate e con l’assistenza 
di un anestesista.

Con l’avanzare dell’età, o anche in 
giovane età, in seguito ad un impor-
tante calo ponderale, si può assistere 
ad un rilasciamento della parte interna 
delle braccia, che il più delle volte non 
si risolve nè con dieta iperproteica nè 
con attività fisica intensa, nè associan-
do le due cose. 
Parliamo oggi di come intervenire sul 
rilasciamento delle braccia con il prof. 
Marco Gasparotti, docente di Chirurgia 
Estetica in alcune tra le più prestigiose 
università italiane, dal suo accogliente 
studio all’Ars Medica.
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